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Desiderare è il motore dell’amore. Chi desidera è già nel futuro pur rimanendo nel presente, perché è 
tutto proiettato in avanti, verso la meta da raggiungere. Chi desidera, infatti, è nell’oggi, nel “qui” ed 
“ora”, eppure l’energia di attrazione verso la cosa desiderata lo spinge oltre e fuori di sé: si può dire che 
egli sia attratto al punto da essere più nella cosa desiderata che in se stesso. 

Al contrario chi non desidera è come se fosse fermo, certo presente a sé, ma quasi inerte e senza ten-
sione alcuna: egli è vivo ma è come se si sentisse morto, come se non avvertisse nulla perché niente lo 
spinge più in là di dov’è. 

Si esperisce poi il fatto di essere desiderati o 
all’esatto contrario di non essere desiderati: in 
questi casi siamo (o non siamo) noi, l’oggetto 
del desiderio, ovvero la causa di quella forza 
che potrebbe far smuovere gli altri. 

L’Avvento è tutto ciò. Anzitutto è Dio che avver-
te una forza di attrazione che lo spingerà, nel 
Natale, ad uscire da sé per venire incontro a 
noi. Avvento dovrebbe però essere anche il mo-
to uguale e contrario, cioè un forte desiderio di 
Dio da parte dell’uomo, un desiderio di uscire 
dai suoi schemi per desiderare Dio. Ciascuno 
potrà verificare con sincerità al termine di que-
sto Avvento se si è mosso: se Dio è stato così 
affascinante da spostarci almeno un po’. 

CAMBIO ORARIO SANTE MESSE 
 

Nelle quattro domeniche di Avvento le messe saranno alle ore 

8.30 - 10.15 - 11.45 -18.30 



Il primo componente del presepe che i ragazzi andranno a realizzare durante il tempo di 
avvento è la conchiglia. Essa è la base e la culla della perla preziosa che è Gesù; rappresen-
ta la custodia, la cura e la protezione delle cose e delle esperienze più belle della nostra 
vita. 

Il profumo accende le emozioni e rende presenti i ricordi passati, anticipando i desi-
deri del futuro: esso è eterno. Questa settimana a guidare i giovani all’incontro con la 
Parola di vita nella preghiera sarà il profumo della lavanda. 
Dopo la messa i giovani sono invitati a pranzo in canonica (ognuno porta qualcosa; 
prendere accordi con don Lorenzo). 

Sabato 5 dicembre dalle ore 15.30 in patronato con bambini e ragazzi realizzeremo 
addobbi con materiale di riciclo. Iscrizioni al numero 345 7109196 entro il 29           
novembre. 
A seguire, per chi vuole, la serata proseguirà con pizza e karaoke. È richiesto un contri-
buto di 5,00 euro per pizza e bibita. Iscrizioni al numero 349 7097311 entro il 29 novembre. 

Un piccolo gruppo del Cammino Neocatecumenale si è reso disponibile anche in que-
sto periodo dell’Avvento ad animare assieme alla nostra comunità parrocchiale le 
lodi mattutine. Dal 30 novembre, dal lunedì al venerdì, alle ore 6.15 del mattino si 
celebreranno le lodi cantate, l’ufficio delle letture, un tempo di meditazione 
(preghiera silenziosa) e le preghiere comuni fino alle 7.00 circa. 
È un’iniziativa che concretizza l’invito a “vegliare” per il periodo di Avvento di questo anno giubilare.  Tutti sono 
invitati, anche solo per curiosità, a partecipare per ricevere uno “spirito” diverso all’inizio di giornata. 



Nei giorni 1, 2 e 3 dicembre, dalle 18.45 alle 
21.00 saranno percorse via Polveriera, via 
Borsellino, via Falcone, via Monferrato e via Sannio. 
L’invito a partecipare è aperto a tutti, ma anche chi non può unirsi al 
gruppo ha la possibilità di dare il proprio contributo accogliendo con 
amicizia i cantori che porteranno l’augurio di buon Natale da parte 
della comunità. 

 

Dal 1984, a seguito della revisione del 
Concordato tra lo Stato e la Chiesa 
cattolica italiana, è stata soppressa la 
retribuzione statale ai sacerdoti. 
Oggi le offerte riescono a coprire sol-
tanto il 2% del sostentamento dei sa-
cerdoti. Il resto è assicurato da:  

• Conferenza Episcopale Italiana 
attraverso l'8xmille (62%) 

• Remunerazioni proprie derivanti 
da prestazioni per l'insegnamento 
nelle scuole e servizio pastorale 
presso carceri e ospedali (18,4%) 

• Rrendite dei patrimoni immobilia-
ri degli Istituti diocesani (10%) 

• Trattenute dalle casse parrocchia-
li di 0.0723 euro per abitante 
(7,6%) 

La donazione stimolata in questa do-
menica andrà all'Icsc (Istituto centrale 
sostentamento clero) che si occupa 
della raccolta centralizzata delle offer-
te per garantire la maggior equità 
possibile nella ridistribuzione del red-
dito minimo a tutti i sacerdoti d’Italia: 
non pensiamo subito agli scandali su-
scitati dai pochi che occupano ricchi 
palazzi, ma ai molti che si dedicano 
con gratuità alla gente, ai centri di 
accoglienza o di ricovero per i tossico-
dipendenti, alle carceri, alle mense 
per i poveri; a chi insegna a bambini e 
giovani, spesso togliendoli dalla stra-
da; a chi si prende cura di chi è anzia-
no e solo, a chi lotta in prima linea 
contro la mafia, o spende la vita in 
paesi del Terzo Mondo dove l'educa-
zione, l'assistenza medica e il cibo 
sono scarsi.  
La tua donazione per i sacerdoti è un 
gesto di solidarietà deducibile dalle 
entrate annuali. Le modalità e altre 
informazioni sono indicate nel sito 
www.insiemeaisacerdoti.it 

Il giubileo è l’anno della 
remissione dei peccati, 
della penitenza e della 
conversione. Ha origine 
dall’antico testamento 
nel quale Mosè aveva 
fissato questo giubileo per tutto il popolo ebraico. Il nome giubileo deriva 
dall'ebraico jobel, caprone, in riferimento al corno di montone usato nelle 
cerimonie sacre. Il primo giubileo è stato indetto da papa Bonifacio VIII nel 
1300 per concedere la remissione dei peccati a tutti coloro che avessero 
visitato le basiliche di San Pietro e San Paolo. Si sarebbe dovuto ripetere 
ogni 100 anni, ma i vari papi hanno deciso di ridurre questo intervallo di 
tempo fino a 25 anni perché lo ritenevano necessario. 
Il rito più conosciuto del giubileo è l’apertura della porta santa, una porta 
che normalmente resta murata ma viene aperta per tutta la durata 
dell’Anno santo. 
 

Il Papa ha convocato il giubileo perché in questo periodo la Chiesa ha biso-
gno del sostegno di Dio per indurre speranza nei cuori di tutti. Secondo noi 
il Papa ha fatto bene a convocare il giubileo della Misericordia perché è giu-
sto che la comunità cristiana si debba diffondere e rinforzare dopo il terrore 
e la paura degli ultimi tempi in giro per il mondo.  
 

Il gruppo Sichem della Comunità dei ragazzi 

ll pellegrinaggio giubilare si può fare in tutto il mondo per ricevere l'indul-
genza plenaria secondo i desideri del Papa, quindi, non si vive solo a Roma. 
Anche nella nostra diocesi è possibile attraversare la porta santa in Catte-
drale, a San Leopoldo, a Sant’Antonio, a Santa Giustina e in carcere. 
Per i vicariati della città il vescovo Claudio vivrà l’apertura dell’Anno Giubi-
lare domenica 13 dicembre: per consentire una più ampia partecipazione 
da parte delle comunità parrocchiali, la santa messa delle ore 18,30 in par-
rocchia sarà sospesa. 
 

DOMENICA 13 DICEMBRE 
ore 15.00 

Ritrovo nella chiesa stazionale di S. Maria in Vanzo (Seminario maggiore) 
ore 16.00 

Apertura della Porta della Misericordia e S. Messa in Cattedrale 



In mattinata davanti al patronato 
troverete la pasta preparata dalle 
signore della parrocchia. Per 
pranzi e cene con garanzia di 
qualità! 

Appuntamenti Settimana liturgica 

Domenica 29 
novembre 
I di Avvento 

(Anno C) 

8.00 lodi mattutine 
8.30 Solferino Furlan, Ida e 
Carla 
10.15 per la comunità 
11.45 per la comunità 
18.30 defunti famiglie Leandro 
e Groppello 

Lunedì 30 
novembre 
Sant’Andrea 

Questa sera siamo invitati alla 

messa per la comunità 

vocazionale “Casa S. 

Andrea” (chiesa di Mandria 

ore 18.30) 

Martedì 1 
dicembre 

8.00 lodi mattutine 
18.30 per la pace 

20.00 adorazione eucaristica 

Mercoledì 2 
dicembre 

Beata Liduina 

Meneguzzi 

8.00 lodi mattutine 
18.30 intenzione offerente 

Giovedì 3 
dicembre 

San Francesco Saverio  

 

8.00 lodi mattutine 
18.30 per le vocazioni 
20.00 adorazione eucaristica 

Venerdì 4 
dicembre 

8.00 lodi mattutine 
18.30 Claudio Sandei; 
Lino Botton, Antonietta 
Caldon, Pietro Tacchetto, 
Clara Zambon, Bruno 
Marcante e Luciano Orteschi 

Sabato 5 
dicembre 

8.00 lodi mattutine 
18.30 per la comunità 

Domenica 6 
dicembre 
II di Avvento 

(Anno C) 

8.00 lodi mattutine 
8.30 per la comunità 
10.15 per la comunità 
11.45 per la comunità 
18.30 per la comunità 

LUNEDÌ 30 NOVEMBRE 
in sala polivalente 

CORSO PER LA MANIPOLAZIONE ALIMENTARE 
PER VOLONTARI PATRONATO E CUCINA 

 

ore 21.00 in chiesa 
PROVE CORO 

 

MARTEDÌ 1 DICEMBRE 
ore 10.00 in patronato 

INCONTRO “PICCOLA SCUOLA” PER PENSIONATI 
 

ore 20.45 in patronato 
CORSO DI FORMAZIONE PER ANIMATORI 

“La pratica: Come passare dalle idee 
alle realizzazioni” 

 

ore 21.00 in canonica 
CONSIGLIO PASTORALE 

 

MERCOLEDÌ 2 DICEMBRE 
ore 15.00 in patronato 

LA TOMBOLA DEL MERCOLEDÌ 
INVITO APERTO A TUTTI! 

 

GIOVEDÌ 3 DICEMBRE 
ore 20.45 in chiesa 

PROVE CORO DEGLI ADULTI 

CORO DEI RAGAZZI 
PROSSIMI APPUNTAMENTI 

 
Sabato 12 dicembre ore 16.30 

prove in chiesa dopo incontro CDR 
 

Sabato 19 dicembre ore 17.00 
prove in sala polivalente dopo incontro CDR 

 
Sabato 19 dicembre ore 21.00 

Concerto di Natale in sala polivalente  

Prenotazioni fino alle 11.00  
in patronato 

o in sala polivalente. 

Alle ore 20.00 in sala polivalente 
torna l’atteso appuntamento con 
le cene di riscoperta dei sapori 
della tradizione veneta. 
Prenotazioni entro il 2 dicembre a Nella 049693885 
o Carla 3495427684 . 



È ufficiale: la scuola dell’infanzia “Luigi Maran” è la prima scuola 

dell’infanzia “Senza zaino” di Padova e provincia! 

Che significa “Senza zaino”? È un innovativo metodo pedagogico – 

didattico per fare e vivere la scuola in modo diverso, per imparare e 

crescere facendo esperienze in modo concreto, avendo al centro il 

bambino ed il suo sviluppo globale camminando verso il nuovo u-

manesimo. È una scuola che diventa comunità accogliente e che re-

sponsabilizza i bambini nella scelta e nello svolgimento delle attivi-

tà, perché la responsabilità si nutre gradualmente di autonomia. Si 

pone l’obiettivo di concretizzare l’ospitalità nella cura degli ambienti 

e dei materiali, sceglie l’inclusione come valore e lo vive 

nell’accoglienza delle diversità che ogni alunno porta in sé: diversità 

di storia, di cultura, di interessi, di competenze e di stili di apprendi-

mento. 

È una scuola che crede che sviluppo globale significa davvero inte-

grazione tra ragione, emozione, affettività e corpo, e per favorirla si 

mette in gioco con una pluralità di linguaggi: simbolico, astratto, vir-

tuale, tattile, diretto… 

Don Lorenzo, le maestre Caterina e Martina, Anna e la comunità di 

Voltabrusegana sono emozionati e felici di invitarvi tutti (anche se 

siete troppo grandi per la scuola dell’infanzia, venite lo stesso!) a 

festeggiare con noi l’inaugurazione della scuola e l’open day di pre-

sentazione 

SABATO 19 DICEMBRE DALLE ORE 10.00 ALLE 12.00 

SCUOLA DELL’INFANZIA “LUIGI MARAN” 

Via San Martino, 28 - 35142 Padova 


